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In terra pagina, sotto i& Arnia ilei gerente : 
Comunicati, Necrologie, I)itihta»£ioni e 

Itinffruiamenb* CenL ^5 
per linea. 

In ijuarta {>8ginB , . . , ' . . . . ' . '„ ' 10 
Per pia Inaorxioni praxii da eonvenìrsi 

Si vonde «U'Bdiaola, alla dartolccia Bar-
daaeo o '^"téMta ì principali tabaeeat. 

Un niiwer» arretrale Cenlatlml IO. 

Costo oorfenU non. U Beota 

, Alfredo Cpmaiidini- soriva da- Roma 

t Io lidtitolo quaste mote il pensiero 
«^KSmo; a prendo iUnspirazioue dalia 
bella, flieyata lettera — aotìlie «n poco 
auto-apalbgetloa — ohe Luigi Lazzatti 

. ha. Indirizzata ai propri elettori: di A-
bano per Bspone ie proprie oondiuslotii 

Isulla.situazione economica e sulla que-
itigoe, flnsDziaria. 

«fi giunto il tempo — scrive Luz-
« zattl. rr- ,di mettere in oima di; ogni 
«altro pensiero la restaurazione dell'e-
«conoiaia nazionale, ohe sta al bilancio 
«come la tonte aUgitto.» 

Mettei-ela restaurazione dslliecOnomia 
( nazionale in cima di ogni altro pen­

siero, vuol dire, se non m'Inganno, met­
tere risoìi^tameote da parte tutti quegli 

[ altri pensieri fatti apposta per distogliere 
la mente dei Governo, l'animo della Ca-

,, mera nuora, l'attenzione,del paese dai 
j pepsier» supremo : ristaurare l'eoono-

mla nazionale e la finanza. 
* 

Luigi Luzzatti nella,sua lettera rico-
.oQsos i.,miglioramenti conseguitisi nella 
finanza e nell'economia dal 1893 ad oggi ; 
n a n e fa largo merito alta fortuna, non 
senza, aggiungere che vi è.ancbe grande 

• merito na) .sapere afi'errsre la fortuna, 
la quale è calva. 

La politica sta appunto, per tre quarti, 
.aeirabiiit&,.;nellajpi:()ntezza ad afferrare 
.la .fortuna, Per iriuaoirvi bisogna avere 

' à tempo debito energia, risolutezza, e 
bisog.ii& ave.re sempre Volontà e fede. , 

Quésta volontà e questa fede non deb­
bono .essere, scosse dal .mutare improv­
viso delle vicende ; non debbono essere 
come il. mercurio del. barometro, e l'ai ' 
oool colorato del termometro, ohe mu­
tano. ad,,ogoi mutare di pressione atmp-
sferi.c.a'i,e.fli:,elevazione od ubbassamento 
dell»: itemperatHra. ,, , 
. V.olere,. fortemente volere,' non la-

,•, joiarsi fca^.tornare..— nel: volere, -n- î è 
dalie critiche .iosensate degl'invidiosi, 
né: dalle ,querimaoie: incessanti' dei. pro­
feti di sventura, né dalle molestie iù-
t^ressate.;.della stampa querula ed indi­
screta,. La. finanza dello ^tato e l'econo­
mia nazionale hanno bisogno, sopra tutto, 
di un.ministro dei Tesoro ohe, quello 

. ohe .Ytiple,.,Wgliai né muova collo, n'è 
pieghi'.aua costa, .Tale è stato, tale i 
il, So.BRinOì.—-, del quale Luigi, Luzzatti 
hSjgrande, e ben .coliocata stimai e le 
qualità resistenti. deLSonninoei entrano 
per piit dalla metà nell'arte di avere 

.saputo: afferrare.la fortuna. 

A questo proposito, „va,' notato .con 
grande soddisfazione, ohe la .lotta, elet­
torale presenta si svoJglf^^òSf"grande 

'\ triiuquiltìità ji,e.che-; ttou- prevalgono^ in 
»??».,g(i,if}ridq(i\dells.i,r9 .politiche, Go-
iorb ohe'òeroahd di mèi;tere_,l{i',,i)Ota a-
cuta delle astiosità persona!), 'dàlie ire 

i di parte,-rimangono'presto isolati; 
• L'acre: ed arida politica non i-iesoo a 

.•prendere"il primo postOj l'infelice sì, 
ma sVentura'to tema della ricc/stitiizione 
dei partiti ha cessato di affligjgeré le 

' menti anche più ostiliats e'di ^rofligàre 
losfiirito dei poveri'léttàri dei gibrn'ali'j 
e al disòpra di tutto e di tutti, si' im.-
ponB all'àttenzìoiie'degli uòmini consO'-
lari e delie masse elettorali il pensi'érò 
supremo •• « ristaarare l'economia i^azio-

' naie,- ohe sta al • bilaiicio come ìa fonte 
al gitto.» 

Questo è il pensiero, questo è il pro­
positi!.'suprèmo ohe deve éiitrare nella 
Oamerà' 'nuova,' inspirarla, poséederla, 
muoverla e farla 'vivere, 

Se si deve discutere'Coti Wi'ghezzJa di 
idee e di parole,•'.se si deve trovare 
l'àécentb delia 'JMsioné è' della .véritàj 
se si devono' Weyocare le biittagiie beile 

' dei'parlamentarismo antico," tutto ciò 
• deve es's'ere per questi'probifemi. 

Sé in'mezzo ai nòstri uomini'jiàrla* 
mèn'tàrì Vedile soni) ohe abbiglio' péc-J 
oato di e,3agerszione, neH'iflXWftieoutrò 
Ij pprsoB^i 0 ohe .abbiano'ecceduto nelle 
legittime;.céazipni, il 'ricordo di tali a-| 
sprezzò, di, tali.,CQfll;ra^ti.^on deve, pren­
dere nei lavori del parlamento nuovo il 
posto che spetts^iaiiprdblemlateriv.'reali, 
concreti, concernenti l'economia nazio­
nale e la finanza, 

». 
* * 

I pìi'ohi vecchi òdi plichi nuovi hann^ 
laSòiatb' iridifferente l'opinione pubblicai 

' Gli dòmini più ascoltati e più autore­
voli i quelli ohe non hanno né cuore, 
né rancori, né ire di sangue, né gelo­

sie di primato — hanno dato la prefo-' 
renza, nei loro discorsi, alle questioni 
di economia e dì finanza. Come hanno 
fatto par i discorsi in mezzo agli elet­
tori, devono fare aitrettahlo- per:Ja.-tdÌ-
soussiooi e per ì voti appena la Ca­
mera sia riaperta. Guai a lóro, goal a 
tutti — nella coscienza del paese— so 
dovesse ricominciare la steriln, intermi­
nabile diatriba avente per obbiettivo le 
persorie, per fine le acute brame politi­
che, per, risultato finale il'Buccèdersi di 
contrasti parlamentari e di crisi ohe 
allontanerebbero il paese da ciò Che ha 
guadagnato per la sua finanza. 
: Questi due problemi — economia e 

finanza .— sono già per sé stessi cosi 
g&vi, cosi complessi, ohe appassionarsi 
attorno ad essi vuol dire , appassionarsi 
a tutta intera la vita del paese nei suoi 
infiniti aspetti, e a tutt'intero l'organismo 
dello Stato nelle sue varie attribuzioni, 

,Se nel tentare di risolverli è'stato, 
JuCeissantemonte, un lavoro: di Sisifo, ciò 
fu dovuto, per ia maggior parte, agli 
stridori dell'arida politica ed alla inces­
santi gelosie personali dei capi-parte, che 
troppo, lungamente hanno imposto il pro­
prio egoismo alla debolezza collettiva 

del Parlanjoiito, ed alla slanohoza ac­
quiescente del paese. 

Ora, invece, è chiaro alle mòiti di 
tutti — per quanto la constataziottepossa 
riuscire rinoresdevole — ohe la ffaanza 
dello Stato ha migliorato a l'ecséomia 
nazionale ha prògi'odito, quando',1 fra­
stuono delle inutili diatribe parlammtari 
è'stato costretto a cessare. ' 

# . : : . • 
Di quanto è accaduto da! dio*mbre 

1894 in poi — ciò solò é rìsultat» evi­
dente e, Et,8 impresso, come verità inne­
gabile, hélìa mente e nella cosoiebia del 
paese. . . . ' , 

Coloro ohe parlano e complottEnò di 
altro, s'ingannano e diioostranÒ ci non 
avere ancora compreso òhe còsa il paese 
desiderale vuole. 

Non si dovè, escludere ohe anobi certi 
uomìui-jfiolfliòi'possano 9 debbatiò''avere 
i loro fini; ma il fine vero, pròcio, at­
tuale del paese è quest' altro, tatto af-
floaqemente precisato .da Luigi L»zzatti 
nella sua bella lettera: « Mettere in cima 
«di ogni altro pensiero la restaurfzione 
«dell'eoonornia nazionale, che sWal bi-
« lancio, come la fonte 'al gitto. Ne è 
«giunto il tempo». 

PAESAGGI AFRiCAWI 
( n o s t r a c o r r i s p o n d e n z a ) 

A,SMAKA, 30 aprilo. 
^,Dirvi oggi',degli ultimi avvenimenti 

di guerra, di cui fu ...teatro la Colonia, 
sareb.be come uno,cha arriva viaggiando 
coi treni omnibus nel nostro belpaeae. 
Ma,' tanto per. mostrarvi ohe mangio 
bevo e,,vesto panni ancora, mi proverò 
a schizzare-, una qualunque descrizione 
dei. due •principali centri entrati a far 
parte.della Coionia Eritrea. 

Àdigrat, capoluogo dell'Agame, posa 
su ,di una leggera .elevazione: di terreno 
net mezzo di un.' amenissima conca a 
2545 m, sul livellò de|, mare, fi impor­
tante come posizione militare, e lo sarà' 
,maggiormente una . volta ; costruito il 
fofte, ohe sorgerà a 600 m.. circa ad 
ovest dei paese., Buona parte del pre­
sidio lavora ala'cremenfe, sotto la dire­
zione di un'ufficiale del,genio, per portar 
a compimento quest'opera militare. 

.Qgni lunedi si tiene in paese un.gran 
marcato di bestiame, cereali, cotonate, 
eoo, epe. Vi convengono genti anche da 
lontane regioni, oontuitooiò gli alber-

.BfejisSS'fce simij.i, JirjPKafl.,per ia loro 
as's'enza.. Queste popolazioni jbaan? l'a-
bitiidinè df.dOrmii-e sòtt^ il gran padi­
glione stellato del firmaménto, ytutt'av­
vòlti nel lOt'ó sòiamina — molti portano 
sècol^ro, in un^ ghirba di pelle caprina, 
ìa'dura, che bostiluisoe norraalinen.te il 
loro''cib'o,'.^ pochi altri l'acquistano sul 
posto mail mano che ì^'abbisognano —-
i'acqiià fresca e cristallina • che scatu­
risce dalle ròobie granitiche fornisce a 
tiitti' ottima lievahda. Nel piano e sul 
declivio dei, colli circostanti il paese, 
boschétti di alti alberi fanno balla mo­
stra, adv all'pmbra plàcida delle loro 
Verdi'fronde' s'a'n'nidàno modeste, ma 
non linde e profumate, le Chiese cofte 
ed.,i poco 'puliti rninist'ri' e Custodi delle 

medesime. Miriadi di uócalletti di tutti 
i òolorT, con mille sfuniature e di ogni 
specie, rièiripione l'aere dei loro canti 
gentili ed allettano l'occhio cogli sma­
glianti e svariati colori delle lor vesti 
pehriute. . 

L'orzo, la patata, gli Ortaggi, si col­
tivano su larga scifla, e la terra viene 
irrigata con un sistem'à 'artifìciale pri­
mitivo sì, ma abbastanza rispóndente ai 
bisógni locali. Vegetano bene ij man 
doHo, il cedro, l'arancio, la vite, il pesco, 
ed ogni ben di Dio. Si son' nlangiate 
delle péscha eccellenti di un profumo 
'dej'io'atò, quatunqué piccole e dì un'ap-
pàrenzii poco pi:ornettente. 

U elima è dolce: ,tempér^tu'ra 'media 
annuale 2Ó centigradi con un massimo 
di'SO» ed un minimo di'8". , 
' Numeroso e ben' tenuto il bestiame, 

che c'ó^titiìiaèé Una delle principali ric-
chez'za del paese. 

In un tempo non lontano, vale a dire 
30 0 40 anni: f̂ , l'Agame ara chiamato 
il paese della vite. Fu.iti sèguito' ad e-
ditti emanati dai "Negus, che la coltura 
di questa pianta venne ridotta a poca 
cosa. Adigrat ha un bell'aspetto ed è 
piuttost|0 grande ; le Case sono bau fatte, 
dòn mUrà resistenti, squadrate oon cura 
ed arte e protette da piètre' laminari, 
(specie di lavagna) a mo' di cornicione. 

Il tetto è lavorato assai bene ed è so­
stenuto da colonne di legno toja. 

Nella'spianata tra il forte in costru­
zione ed il paese, havvi ' nn fao-simite 
di castella medioévale; una gran cinta di 
muro lo protegga, e da un lato g;igati-
teggia una costruzione a tre piani mu­
nita di feritoie. L'olézzo ohe quella mura 
e quei pavi'mentiesalanO.'fii'arricoinare 
il naso anche'ai meno, schifiltosi. 

Da cantOa quésta casa si rizzano alcune 
catapecchie ed il salone, di ricevimento 
del oàpo.' Quésta abitazione,. óra quapi 
abbandonata, era la residenza del De-
'igiaB'B'raa-'SabagndiSj-ai-prims*.di. què-..,. 
sto secolo. 

Queste più^o meno felici popolazioni 
pare ohe vivano nell'agiatezza, ina real. 
niente'si accontentano di assai poco.'. 

'Questa gente è furba, accorta; liti­
gante come tutti gii abissini in gene­
rale. Nei primi giorni deil'ocohpazione 
non volevano sa[jerne della moneta eri-

"trea, riconóscendo come' unico 'mèz^) 
di 'compera il taìtéro M. T., invece òi4 ' 
apprezzano'e cercano i pezzi da' I "e 
da 3 lira; la 1(2 lira ed il pezzo da lire 
5 sono poco stimati qui come in tutte 
le Colonie. .: 

Sempre nei' primordi, una capra co­
stava 1 tallero M, T,, un bus da 10 k 
15 talleri M. T.; ma in poco tempo il 
prezzi 'raddoppiarono. Le' còiitinue ri­
chieste ingenerarono l'aumento: è pro­
prio vero che tutto il mondo è'pàesè. 

Gli Agami ti accorrono volenterosi allpi 
vìsita medica tenuta nel Posto di me­
dicazione dal tenente medico dottor Vir-
dia del 4. Pattaglione Indigeni.' Sì no­
tano molti lebbrosi. ' ', 

Circa 100 chilometri intercédono fra 
Adrigat ed Adua; la strada (stt-àda per 
mòdo'di dire, che a percorrerla neh è 
proprio uno spasso)' è una mulattiera p 
meglio uii sentièro da capre, e la si sî -
per.! in due tappe. ' , ' i 

Adua, capoluogo del Tigre, a 1965 m. 
sul livello del mare, s'adagia sòl deoli.*-
vio di un colle. Ai piedi del paese scorre 
oapriociosainoute un ruscello di acqua 
perenne, fresca é limpida, poca vegeta­
zione arborea all'inlorno, clima tempe­
rato, case passabili, le Chiese tenute 
così così, preti cofti puzzolenti, igiio-
ranti, che non si vergognano di chior 
darvi l'eterno bahQi^ (mancia) come tutti 
i loro ooileghi abissini. 

Il 5. Battaglione indigeni, che prer 
sidia provvisoriamente questa località} 
si è stabilito a Fremon'a, punto elevato 
'e dominante che sorge nel bel mezzo 
della conca di Adua. Vi è un vasto muro 
di cinta e due torri cilindriche cadenti, 
ed in fondo alla conca ad Oriente una 
Chiesetta òofta costruita cogli avanzi 
di un tempio Portoghese. 

Auguriamoci ohe la provvisorietà di 
questo presidio divenga stabile, prima 
per il nostro prestigio e pel nostro in­
teresse, e pòi per evitare le rappresa­
glie ohe i soldati di Mangascià non 
mancherebbero di commettere su queste 
popolazioni, ree di aver accolto'festo­
samente le nostre truppe. -

Tutti 1 capi-paese venuti a mettersi 

all'ombra della nostra bandiera, e gli, 
stesai preti, dicavano a! Generale; «Se 
voi partite, come taceste la altre due 
volte ohe siete venuti ad Adua, noi, ì. 
nostri figli, le nostre donne, i l nostro 
bestiame, tutto insomma resterà all'ar­
bitrio di Maugasòià e dei suoi seguaci. 
Noti ci abbandonate, siate buoni^ e Dio 
vi darà fortuna e vino'ai;ete sempi-e tutti 
ì vostri neàìpi, .còme avete fatto fino 
ad oggi ». , 

Da Adua in due ore, circa di marcia 
ŝi arriva ad Ajt'um, la città santa dagli 
abissini. Quivi, di rimarchevole, si no­
tano .una trentina di obelischi istoriati, 
alcuni in buono'stato di oonse'rvàzioiie, 
ialtri più, 0 meno malandati, ed una Ci­
sterna in' muratura,' utilizzabile ancora, 
che ricorda l'epoca (1600 circa) io cui 
i po.rtoghesi mandarono una spedizione, 
di qualche icentinaio di soldati. In Muto 
dei cristiani di Abissinia allora in guèrra 

Di 
1 « ? ! t « i J p f e « a i . M f tìmani. 
andava la.,„spedi,zionp. Uristpforo mandava 

Gatna, frat'èlio' "dèi' cèlebtó" ' baarinaio 
"Vàsbò Di Gama, 

Di quéi torti portoghesi ben pochi ri­
videro il suolo natio. 

Gli' obelischi credo risalgano ad una 
epoca anteriore, . 

Ad Axum le Chiese sono grandi, belle 
relativamanta, e.tenute in modo passa­
bile: dicono anche che contengono delle 
ricchezza: punto disprezzabili. 

Qui risiede'il gran vescovo Teoflios 
Esiecchié' di- Abisàinia, oon tutta la.sua 
coorte di astri minori. . . \ 
: \n AbÌBsinia l'aito clero si oqoupa più 

di politica ohe di religione (');': iî  gene­
rale ha poca istruzione, molte preteU' 
stoni, e poca pietà. In virtù di non so 
quale trattato, VEzecehiè non.: può 
mai essere un etiope, e la nomina vièn 
fatta dalla Chiesa cofta di Cairo nella 
persona di uno. dei suoi, membri.:. .. ; 

Il basso clero poi à: di una ignoranza 
crassa;, vanno sporchi, talvolta laceri, e' 
stendono volentieri la mano per men­
dicare. Senza idee, senza dignità,, piani 
di superstizione, hanno tutti, i difetti 
dell'abissino, a mancano dei più ele-
mBntari'attribttti»dell',iUomo..di.,.olJÌeaft. 

Par chiudere. La Croca Rossa ha man­
dato qui un ospedaletto someggiabiie di 
50 latti. Il personale si compone di 1 
medico direttore (capitano) i medici as­
sistenti (lenenti) ì farmacista, (tenente) 
1 commissario, 1 contabile (tenenti) e' 
18 uomiiii di personale inferiore. 11 Go­
verno coloniale ha stabilito ohp, venga 
loro assegnato il servìzio pei presidi di 
Asraara, Adi-Ugrie Saganeiti. 

È là- prima volta che, da noi,'questa 
Istituzione altamente umanitaria si trova 
nei suo campo di azione.' , 

In altra mia: vi soriveròidella ooìpniz-
zazione e più specialmente delle famiglie 
di coloni friulani che si trovano a Go-
dofelassì, P. M. 

Róma 21 — ha. Tribuna, piibblioa, 
una lèttera da Adfc dimostrante la ne-
oeasifà di affermare stabilmente' la no­
stra occupazione di Adua e cercar di 
debellare le bande frazionate, ancora 
fedeli a ras Mangascià. Costui, influen­
zato dai nostri nemici, rinunziò al pro-
getto:di scriverà 8 'Re Umberto. 

Mercatellì aggiunge ohe presso; Me-
Delik si trovano delle vere missioni po-
.litiche russe e francesi, le quali cospi­
rano contro,di noi, e segnala il peri­
colo ohe Ménelik si pieghi èlle loro 
suggestioni. Per ora sembra indeciso ; 
pare si sìa i-ìvoito con lettere alla Rus­
sia e alla Francia, invocando soccorsi. 

O Solo in AbÌMinia? {N. i. B.) 

Le 
La Oazelte de Franca dedica un ar­

ticolo alle finanze dello Stato ohe trova 
ridotta ali'utimo estremo. 

,p3sej;Vja, che..un npVjO presJ.ito. si è 
rasò'ofthal''ihèv1labtlè', è' cné "esso non 
potrà a meno che aggirarsi verso il 
taigiiardo'8 mazzo. « Siamo arrivati a 
tal punto —continua la due volte se­
colare gazzetta — che méntre le tre 
Potenze dell'Eluropa centrale che for­
mano la triplice alleanza : la Germania, 
l'Austria e l'Italia, hanno complessiva, 
menta un debito di 30" miliardi 'sopra 
una popolazione di 116 milioni di abi­
tanti, la Francia è aggravata di 81 
miliardi di debito' per una popolazione 
di 36 milioni di abitanti. » 

Sècòtido le informazioni' dèlio 'stéèso 
giornale, il tipo di rendita che verrebbe 

scelto pai prossimo'prestito .serebbe il 
2 1|2 0|Ò, nella considerazione ohe esso 
potrebbe emettersi a:'92 franchi'all'in-
oiroa e realiìili'iìre còsi pél sottoscrittori 
una,;ren,dit'a,d6j,2 70 0[0. 

Il bilancio,ordinaricsLiaggraverebbe 
però di circa 25 milioni all'anno, e la 
Qazelte de Franiùie" 'domandasi ove 
s'andrà à finire'Camminando di questo 
passo.- '- ' •, : • ; 

Uri'bàcitr ad Mia. écitizàtrice e 
; laferìi'a dei Duca cPÒrlèatis. 
• ^Shjìv'^m. da:';PàHgi, VI y , , ',; ,„, 

'« Seoòn4'p..lT£otairj, .non ; si ...sarebbe 
finora conosciuta esattamente-la storia 
della 'oadtìtft del" Dnca A' Orléans, che 
ebbe per seguito una pneumonite, Cu 
mistero avrebbe ravvolta questo acci­
dente, ohe io spirifo dai famigliari a-
vréBtìB''cercato di èircondara di, circo-
staàzé'austèra. ' ' " |. 

Il 'cavallo, ani quale il p'rittcìpe era 
;moDta,to.per.iflS8gair,ft.i .tori, jqiYolò nella 
prateria trascinando il cavaliere. Questa 
la versione ufficiale, verosimile e plau­
sìbile. K , :' . , : ' ( ' • ' 

. Ida là : verità vera, .p àlmeiio -quella 
ohe sarebbe tale secondò \'Ètìlair, é più 
interessante. Io .ya l» riferisco dal gior­
nale frariclsè, ànoofohi non paia de 1 
tutto probabile. 

.Trovandosia-Sìvìglia, il pritìoipe aveva 
insìstito por vedere una festa, popolare, 
e vi "si ^ra recato in compagnia del duca 
d'Alba, del .marphesa della" Mina,, del 
principe Enrico di Batteuberg a di al­
cuni altri nobili spagnuoli, ,, , 

Sotto uria tenda, nel campo dé|!à fiera, 
due belle giovani danzarono, al?<fÒ9petto 
della principesca comitiva, qualche/an­
dando e qualche boleto dì carattere 
eccitante, lli.dnoa e i suoi amiolv.si la­
sciarono : trasportare dal fuoco delle dan­
zatrici. E il duca, meno esitante in a-
more, a quanto pare, ohe in;politica, 
osò applicare, uscendo dalla tenda, ' un 
bacio sopra una guancia, ohe lo rice-
vetteconnioita,amabilità: .; 

IMa uh geloso: vegliava, che non do­
veva tardare a fatnecohoseare il prezzo. 
. II.principe di Batténberg aveya di­
chiarato ohe non sarebbe: stato soddi­
sfatto sa non-iavesse potuto assistere ad 
una di quelle broncas battaglie al col-
fello, di cui la fiera dii Siviglia ha- la 
sanguinosa riputazione, L& lotta doveva 
avvenire sotto i suoi occhi, più. presto 
che egli non lo avesse sperato. [ 

: Il galante di cui il duca- d'Orléans 
aveva baciata la bella,,,si slanciò verso 
di lui,' armato di un' pugnale. Fu allon­
tanato; ma:giurò di compiere la sua 
vendetta. , 

.1 gentiluomini avevano dimenticato il 
baoioi dato alla bella giovaoee il furore 
del suo fidanzato,ied erano penetrati sotto 
altre tende, quando apparve, lo spagnnoio, 
animato dai medesimi progetti omicidi. 
Siccome si: diffidava di;: lui, .Io si<: tenne 
lontano.: Ma, profferendo egli invettive, 
il. marchese dalla Mina lo colpi, oon la 
canna;: :nel.capo, i li > : • 

Fu il segnale di una Sconca non pra- . 
vista: nel, prograraina.: Gli amici delio 
spagnuolo sfldaréno gli stranieri, che, 
a stento, pervennero a difendersi: da 
avversari bene armati, e terribili nel 
giuochi dalla «navaja», aiutati ' dalla 
Polizia ohe protesse la loro ritirata, per 
una parta secondaria, . 

Ma nella lotta erano stati vibraticolpi 
di coltello, e-i giornali americani, ohe 
:raccontano il fatto,: non esitano a di­
chiarare che per una coltellata,e non 
per una caduta da cavallo il duca d'Or­
léans giace in letto dai un mese, , 

Molte ragioni ,vi erano per tenere 
segreta qoesta.storia, 1 giornali inglesi 
non vollero dispiacere alla'regina, mo­
strando il principe di Batteuberg, ge­
nero di essa, mescolato in cosi folle av­
ventura. I giornali francesi rioevattero 
note attenuate di 'pura fonte realiata, 
perché il fatto era. accaduto sotto gli 
occhi dei Soii amici, del duca. ' , ; 

Ma tali segretiinonirim.aogQftOiai lungo 
nasRosJJ, a la,j|Qtizia della rissa ha fi­
nito ùgualmedte per venire alla grande 
ed,indiscreta luca della,pubblicità». 

A p p a r t a m e n t o d'afQtttkre. 
È d'affittare il, ta/'zo'ippartamèntò della 
casa in via Prefettura (piazzetta Valen-
tinis, n. 4); , 

' Per informazioni'rivòlgersi' all'Ara-
ministrazioae del nostro giornale. 
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CALEiDOSCOPIO 
Croonehe Mnlana, 
Maggio (1331). Il patriarca FAUDO ordiflA cho 

Bt estenda la rolazioae dal pro£g{ oporatl à^ 
beato Odorìoo. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Proaso molte donno, domloato specialmente dal 

RODsi e dai nerrt, il cuoro è un onigtoa. Par-̂  
troppo non oi amano veramante che le penone 
che non rioBciamo ad amar». 

Cogoisioni Dtill. 
Oggidì la BorbfitUera è un nrneie diffuso, tro^ 

vandosi ta commercio delle picuole eorbottìere 
a preul veramente miti. 

La regola generale per la compostitone dei 
fforbetti da farsi in lìaia larebbe: 

1 litro di acqua; 
1 ohilogramma di zacchere; 
1 chìlogramms e 20^ grammi del eugo dì 

frutta che lervirà a profumare il getato* aia 
ribes, fragola, erancio od altro, 

X 
. Xja B&nga. Monorerbe. 

ettt 
Sutegasione del monOTerbo prec«dento. 

INTIMO {in ti m o) 
X 

Per fluire. 
lu Corte d'AuLtd. Si tratta di aiuaMÌnio. 
-— Avete yentìto qualche cosa, voi ? 
— Ilo Bontito beaiasimo. Ero a Lotto in uoa 

camera vicina. Prima hanno qnealioDato; poi luì 
minacciava lei di ammaztarla come uu cane; poi 
lei ha cominciato a griderei aiuto 1 aiuto I Poi 
ho seatito che sì lamentAva d'essere ferita^ poi 
più niente: doveva eaiere morta. 

— K poi ? 
— B poi D3Ì Bono voltato dall'altra parte 1 

Penna e Forbici. 

Fior di margherìla, 
0 primavera, gioventù dell'anno, 
0 Sàpol, giovinezza della vita ! 

ili 
IN FRIULI 

COLIiEGIO DI U D I N B . 
AiruHimn ora ci viene comunicato 

per la pubblicazìnue il seguente bellis­
simo manifesto, che nella sua onesta 
fierezza rivela l'animo nobilmente sde­
gnoso di un bravo soldato. Diremo do­
mani ci6 che ne pensiamo. 

Agli elettori politici 
del Collegio di Udine t 

Menila in tutte le parti de] Regno e 
perfino nei minori centri della nostra 
provincia ferve lu lotta oloitorale, non 
so comprendere, non posso ammettere, 
che il primo Collegio del Friuli si chiuda 
in una deplorabile apatia. In momenti 
solenni c^me questo, l'indifferenza è una 
culpa, la diserzione una viltà. 

1 partiti politici che si eclissano quando 
maggiore è ii bisogno dì aiTermarsi, per­
dona la ragione dell'essere loro. Per­
mettete di dirvi che ciò non risponde 
al passato, alla fama ed al carattere 
delia popolazione friulana. 

Vedete? Una minoranza audace, che 
nulla ha fatto pel proprio paese, s'im­
pone a voi colla violenza dei mudi, ir­
ride alla supposte vostra impotenza ed 
in aria di trionfo getta sul volto a tutti 
quanti gli amici dell'ordine il guanto 
della sfida. Per conto mio quel guanto 
raccolgo. 

Ben volentieri avrei accordato il mio 
voto a degne persane condividenti le mie 
idee e il cui nomo corse spontaneamente 
sulle vostre labbra; ma poiché costoro 
0 non possono o non vogliono accettare 
l'altissima responsabilità, da solo, senza 
invocate protezioni od aiuto di Gomitati, 
a voi mi presento, o elettori, per solle­
citare francamente i vostri- suffragi. 

Nato fra voi, Aglio delle mie opere, 
ed alla palestra parlamentare non af­
fatto novizio, non ho bisogno di dirvi 
chi io mi sia e coma la pensi. Una cosa 
sola tengo a dichiarare, cioè che nel­
l'attuale condizione reputo doveroso di 
appoggiare lealmente l'indirizzo gover­
nativo, come credo funesta l'ibrida coa­
lizione che lo combatte. 

Prevedo che gli avversari mi attac­
cheranno coli' abituale loro violenza, ma 
degli avversari non mi curo. So che 
vengo tardi, ma un soldato di fronte al 
nemico non sfugge la lotta e non mi­
sura i pericoli. Ardita ed insolita parrà 
a taluno la mia risoluzione, ma alle de­
bolezza ed agli abbandoni sono preferi­
bili le virili risoluzioni ed anche un 
atto di ardimento. 

Elettori del Collegio di Udine, ride­
statevi, più che sul mio nome racco­
glietevi intorno alla bandiera che esso 
rappresenta, e combattete I 

Udina, 22 maggio 1895. 

Giuseppe di Lenna. 

C'OLLEGIO DI ClVIDALU. 
Il numerosissimo Comitato di auto­

revoli elettori dei varii centri del Col­
legio, costituitosi per propugnare la 
elezione a deputato del cav. Morpurgo 
— in seguito alla proclamazione della 
sua candidatura sella riunioBS dei sin­

daci del Collegio — ha pubblicato il 
seguente manifetio: 

Elettori polilici 
del Collegio di dvidalel 

Tutta l'attenzione del nastro Collegio 
è ora rivolta ad un oomo carissimo che 
si va ripetendo con generale simpatia, e 
cio6 a quello del; 

C a v . EPlo M o r p u r g o 
proclamata nostra candidato a deputato 
al parlamenta nazionale, dalla maggio­
ranza degli elettori ooiiveoutl alla riu­
nione in Oividale il giorno 15 maggio 
corr. 

Questo nomo non ha bisogno di rac­
comandazioni, poichÀ la rettitudine del 
carattere o lo zelo intelligente, sempre 
addimostrati dal Morpurgo nella vita 
pubblica e privata, lu rondano giusta­
mente stimato dai friulani iu generale, 
e dal nostra Collegio in pirttcolare, 
ov'Egli è da tempo ben couusciuto. 

Le franche dichiarazioni contenute 
nella sua lettera d'adesione it.dirizzatavi, 
sono l'espressione dell' animo suo onesto 
e sincero, e la garanzia ohe Bgli, sciolta 
da vincali politici col passato,'si schie­
rerà con la parte sana del Pae^e, à sa­
prà efflcacemente rappresentarci in Par­
lamento, tutelando i nostri principali 
interessi, ed in ispecialità quelli dell'a­
gricoltura. 

Elettori! 
Accorrete numerosi alla urne nel 

giorno di domenica 26 maggio corr. e 
votate compatti per 

£ l l o M o r p u r g o . 
CmiiU, 20 maggio 1895. 

Il Comitato. 
— Ci scrivono da Oividale, 21 : 
« Oggi ho avuto occasione di vedere 

qui diversi di Premariaoco, Orsaria e 
Baltrio, che mi hanno assicurato che 
persona la quale avvicina frequentemente 
il conte Luigi de Pappi, va spargendo la 
voce ch'egli tornerebbe nostro deputato, 
se fosse eletto. La cosa non mi pare 
credibile dopo quello che il conte Puppi 
ha scritta; ma il fatto vi posso assicu­
rare ohe 6 vero. 

k quale scopo si fa dunque questa 
propaganda? Forse per far nascere lotte 
e dlssidii? 

Se avrò altre notizie, ve le comuni­
cherò subito». 

— La notizia dal nostro oorrispon-
dento desta in noi sorpresa e disgusto. 
A quale scopo — ripetiamo noi — si 
può far sorgere oggi una candidatura 
clandestina? Noi che da luogo tempo 
conosciamo il co. Luigi de Pappi e ne 
apprezziamo il oaraltere, mettiamo pegno 
ch'egli, nonché favorire un giuoco di 
questo genere, neppure vorrebbe tolle­
rarlo, li perciò siamo ancora propensi 
a credere che si tratti o di uno zelo 
male inteso della persona cui si allude 
nella lettera da Gividale, e di amici 
suoi ; 0 fora' anche di una cantonata ~ 
ce lo perdoni — del nostro corrispon­
dente. 

Ad ogni .modo è bene ohe luce sia 
fatta, e subito. 

Non sarà inutile aggiungere ohe, 
senza la dichiarazione molto esplicita 
pubblicata dal co. Luigi de Puppi, di 
valersi ritirare dalla vita politica, è 
certo ohe il suo nome sarebbe stato fra 
i primi cui avrebbesi pensato per con­
trapporlo alla candidatura di opposi 
zione radicale nel Collegio di Udine. 

COLIiEGIO ni P A L U A K O V A . 
Col seguente nobilissimo telegramma 

l'avv. Giuseppe Solimberga declinava 
la candidatura politica offertagli di nuovo 
ufficialmente in quel Collegio, malgrado 
la sua lettera di rinuncia da noi pure 
pubblicata, e la missione in lontani paesi 
che dal Governo gli é stata affidata: 

t. Stefano Bortolotti — Palmanova. 
Profondamente commosso per nuova 

attestazione fiducia affetta elettori con­
venuti Palmanova, che pensarono an­
cora mio nome come segnacolo di con­
cordia e di sicura vittoria, sono dolen­
tissimo non poter corrispondere a tanta 
beuevoteuza, ma attuali condizioni voi 
noto me lo impediscono. Sempre anche 
lontano mi assisterà il ricordo dei miei 
vecchi amici elettori. 

SolimbergoT>. 
— Sappiamo che l'avv. Giuseppe So-

limbergo.travasi presentemente indispo­
sto, quantunque per fortuna non gra­
vemente, nella nostra città. All' egregio 
uomo i nostri migliori auguri di una 
sollecita guarigione. 

COL,I.KGIO DI f!ÌPIL.IUBRReO. 
Ci scrivono da Sequals, 20 maggio: 
« Ieri si tenne l'annunciata riunione 

elettorale per la proclamazione del can­
didato politico. Vi assistevano quasi 
tutti i sindaci dei Collegio e molti e-
lettori. 

Parlarono in favore della candidatura 
di Alessandro Pascolato, l'avv. Fognici 
di Spilimbergo e O. B. Maddalena di 
Maniago. 

Il cav. Domenica Pecile aveva inviata 
una lettera al Comizio insistendo sul 
suo rifiuto e invitando nel medesima 

loro empo ì presenti a concentrare I 
roti sul nome del Pascolato. 

L'avv, Oiriani propose ohe la vota­
zione del candidato si facesse con scheda 
•egreta, e poiahè tutti i presenti non 
Konoaoevano il Pascolato, aggiunse ohe 
tosse libero a questi di votare eoa 
àcheda bianca, intendendosi con ciò di 
adottare il voto della maggioranza. 

Fattosi lo spoglio delle schede, su 
77, votanti, ottenne 40 voti Pascolato, 
Sberutti, 1 Criatofoli, l Basohiera, e 
Sdschede bianche. 

fu quindi proclamata a candidato, 
cooe prevedevasi, il osauB. Alessandro 
Faioolaio. 

kppeaa l'avv. Pascolato seppe dello 
spfendido risultato della votazione in 
sui! favore, mandò da -Venezia all'avv. 
Za ti prò sindaco di Spilimbergo, il se-
giiinte telegramma: 

i Agli elettori di Spilimbergo-Manìago 
psi la generosa fiducia, a lei per la 
geitile odmunioazione, vivissimi ringra-
zlsbenti. Pur sentendomi interiore al-
l'ofeore ohe mi viene fatto, malto loro 
dièosìzìoue opera mia. 

I Pascolato ». 
|~ Riceviamo da una egregia persona 

\ Dovendo eleggere il proprio rappro-
seSSante al Parlamento, scelta davvero 
mijliore non poteva fare il Collegio di 
Mdbiago-Spllimbergo di quella dell'avv. 
S9i^. Aiessasdio ?»soolato. Questo 
uoijio d'un carattere adamantino, non 
imbrancato a nessuna consorteria poli­
tici, dì spirito equanime, di larga e 
80(B coltura, deve tutto a se stesso, al 
sud grande ingegno, al suo lavoro io-
defesso, incominciato fino da quando, 
studente all'Università di Padova, do­
verla dar lezioni per provvedere a sé 
medesimo ed alla famìglia. Pascolato 
seifB ancor giovanissimo acquistarsi 
nella società un posto ìavidiato, e noi 
lo vediamo ben presto chiamato a far 
parte di pubbliche importanti ammini­
strazioni dopo di essersi subito di già 
segnalato nel Foro veneziano par le 
sue stringate ed efficaci arringhe, am­
mirato per la sua grande facilità di pa­
rola sempre dotta ed elegante. 

Chi avesse saputo approfittare d'una 
posizione sociale in si breve tempo ac­
quistata, e delle tante e grandi relazioni 
fatte, sarebbe riuscito certamente a far 
parlare di sé ed a farsi valere ancora 
prima che i cittadini veneziani man­
dassero il Pascolato al Consiglio comu­
nale e gli elettori di Belluno al Parla­
mento. Ma egli sapeva dì non essere 
un parvenu; aveva la oosoieaza del suo 
forte ingegno, ed aspettando tutto non 
dagli eventi o dalla cieca fortuna, ma 
dalla giustizia del tempo, arrivò non 
pertanto, ancor giovane, a quella meta 
che altri forse più facilmente avrebbero 
saputo afferrare per defezioni di partito, 
per abdicazione di principi, per farai 
pedissequi di uomini più a meno illustri; 
meta però ohe poi non sarebbero stati 
capaci di mantenere, non appena dile­
guate si fossero le nubi d'incenso che 
troppo facilmente li avevano avvolti ; 
non tardando di venire a gala la vacuità 
della loro mente, il plagio dei loro scritti, 
l'infarinatura del loro sapere, la morte 
0 la perdita delle grazie del loro Nume. 

Ma a questa schiera non appartenq.e 
mai, né appartiene, il Pascolato, figlio 
dell'opera sua, artefice della sua emi­
nente posizione, dovuta unicamente al 
suo ingegno, alta sua operosità. 

Oratore come pochissimi lo sono, par­
latore elegante, forbito scrittore, spas­
sionato ne'suoi giudizi, improntati sem­
pre ad una grande, serenità, ed appog­
giati a sottili ed efficaci argomentazioni, 
equilibrato, simpatico nella persona, di 
modi franchi e gentili, mandato al Par­
lamento dai Bellunesi dopo la morte 
del oomm. Vare, seppe tosto farsi a-
sooltare e degnamente apprezzare. E noi 
lo vediamo ben presto, prendendo parte 
attiva alle sedute parlamentari e negli 
Uffici, membro d'importanti Commissioni. 

Entrata il Nicotera a formar parte 
del Ministero Rudini, egli che aveva fer­
mata la sua attenzione sull'eletto di Bel­
luno, lo chiamò al Governo affidandogli 
il Sottosegretariato del Ministero delle 
Poste e Telegrafi ; ministero che venne 
retto dal solo Pascolato non essendone 
mai stato nominato il titolare. In que­
sto dicastero portò molte ed utili inno­
vazioni, guadagnandosi la stima e la 
fiducia di tutto il personale dipendente ; 
e sostenne alla Camera importanti di­
scussioni. 

Dell'opera sua come Deputato e come 
membro dal Governo, lasciò, nei nove 
anni in cui sedette a Montecitorio, larga 
traccia di sé e vivo desiderio di rive­
derlo. Senza essere partigiano, a sa­
pendosi rappresentante della nazione e 
non d'una sola parte, si adoperò però 
efficacemente, e duve ragioni di giusti­
zia e di convenienza lo richiedevano, 
a vantaggio del suo Collegio i cui bi­
sogni volle conoscere e rilevare sul luogo 
visitandolo per lungo a per largo, accor­
rendovi quando la sventura ebbe a col­
pirlo, ottenendo dal Governo pronti e 
necessari provvedimeotii 

Al Collegio di Maniagó-Spilimbergo, 
eminentemente agricolo e commerciale, 
egli potrà rendere grandi servigi se ai 
considera che il Pascolato non trascurò, 
quand' era deputato e sottosegretario, 
neanche gì' interessi agricoli e oommer-
olali in generale, ed in modo ueoiale 
quelli de* suoi rappresentati one lo 
vollero rappreseritanta di varie latterie 
sociali, e ohe noi abbiamo visto prendere 
viva parte a congressi agricoli come 
nelt'85 a Odine e nell'SQ a Ohloggia, 
per accennare a due dei più importanti 
tenutisi in quest'altimgi decade d'anni. 

Insomma Maniago - Spilimbergo deve 
essere davvero felicitato per la sua scolta, 
e non soltanto per le rare doti di mente 
e di cuore che distiuguono il suo can­
didato, ma bsuanco per un'altra ragione 
della massìmiT importanza, ci paro, al­
lorquando si deve nominare un rappre­
sentante al Parlamento. 

Infatti i nostri buoni fratelli delle 
provinole meridionali furono ognora, 
0 più 0 meno, i beniamini di tutti i 
Governi che si succedettero dopo l'u­
nificazione del Regno, perchè ebbero sem­
pre l'orgoglio di vedere ministeri costi­
tuiti quasi interamente dei loro uomini. 
Il Veneto ben dì raro ebbe la soàdisfa 
zione, r orgoglio, di vedere dei suol nei 
Consigli della Corona j e perciò fu o-
guarà la regione più trascurata, perchè 
meno preponderante, sebbene le capa­
cità vere non mancassero, talvolta, an­
che nella deputazione veneta. 

Ora adunque perchè, avendo l'oppor­
tunità dì farlo, gli elettori d'un Collegio 
non dovi-anno mandare alla Camera uo­
mini che avendo conquistata ormai una 
posizione per 11 loro valore indiscutibile, 
possono avere domani iu mano il me­
stolo della cosa pubblica, come io. eb­
bero ieri?.,. 

Questa sola considerazione dovrebbe 
bastare per indurre, se ve ne tosse bi­
sogna, tutti gli elettori di Maniago-
Spìlimbergo a votare compatti nel nome 
di Alessandro Pascolato, che potrebbe 
procurare certamente a loro il giusto 
orgoglio di vedere il proprio rappre­
sentante a formar parte ancora del Go­
verno, a vantaggio, dell'intera nazione 
prima, della regione veneta, sempre ne­
gletta, e del loro Collegio, dopo. 

Ed Alessandro Pascolato, ohe può al­
tresì senza disagia della professione at­
tendere colla sua abituale diligenza ai 
lavori parlamentari, darà certo prova 
solenne anche in avvenire di esser degno 
dell'alto mandato che gli sarà conte-
rito. 

Per Maniago • Spilimbergo sarà poi 
sempre un vanto quello di aver riaperto 
le porte di Montecitorio ad un uomo 
ohe soltanto armi sleali e scissure di 
partito, che è meglio non ricordare, ta­
cerò soccombere. B tutto il Veneto dovrà 
essere riconoscentea questo Collegio, che, 
rimandando alla Camera Alessandro Pa-
acolato sa dì riparare ad un'ingiustizia 
e di mandarvi un noma che alta regione 
nostra, di cui è decoro grandissimo, re­
cherà non lievi vantaggi. 

a procedano con prontezz î ed energìa 
contro i disturbatori delle seaioni elet­
torali. 

CJoi.IiBGIO DI ToiiUEiXZO. 
Ci scrivono dal Canal del ,Ferro: 
«.(gnm.) Corre voce che a Tolmezzo 

si prepari un colpo di Stato: all'ultimo 
momento sarà posto in campo un nome 
in opposizione all'on, Gregorio Valle, la 
cui candidatura è stata ufficialmente o 
solennemente proclamata nel numeroso 
Comizio del 16 corrente, ed al quale per­
vennero inoltre oltre trecento adesioni 
da tutti i treotaoinque Comuni che com­
pongono il Collegio, 

Dopo la coalescenza dei due partiti, 
qualunque tentativo delle frazioni radi­
cali — sedicenti progressiste — non 
riescìrà che a rafforzare la volontà de­
gli elettori, uniti con sentimenti di stima 
ed affetto, ner nome di Gregorio Valle, 

« Il prof. Gregorio Valle — disse il 
presidente del Comizio 16 corr. — é 
già conosciuto i noi dobbiamo dimostrare 
gratitudine al Valle il quale per disim­
pegnare il suo mandato si è interamente 
sacrificato; del suo mandato si è fatto un 
culto; la sua condotta politica non ha 
censure, anzi ha tenuta una condotta 
correttissima, e perciò è stato apprez­
zato; i bisogni della Oarnia e del Canal 
del Ferro erano sconosciuti, i'on. Valle 
non ha trascurato né cure, né fatiche 
per far conoscere il nostro paese, per 
far conoscere i nostri interessi, per molti 
dei quali ottenne ormai dichiarazioni 
soddisfacenti. » 

L'on, Valle riuscirà con splendida 
votazioue a primo scrutinioi dunque nes­
suna minaccia ci fa paura, tanto più 
ohe dalle notizie che giornalmente ci 
giungono, coi giornali di tutti i colori, 
si vede ormai assicurata una salda e 
vigorosa maggioranza parlamentare, che 
combatterà vittoriosa il radicalismo ste­
rile e perturbatore. » 

Il Ministero per gli interni ha diretta 
una circolare ai prefetti del Regno, 
perchè le autorità governative locali ga-
rantiscano la massima libertà di voto 

La Corte di Cassazione con sua sen­
tenza di lunedi ritenne valida l'iscri­
zione degli elettori fatta in base all'art. 
100, nonché quella dei militari in con­
gedo ohe possano provara di avere fre­
quentato le scuole reggimentali. 

raoviN€iA 
(T3i qua e dllà dflIJudri) 

I drammi del contrabbando. 
Un uomo morto. 

Pavia di Udiae, 22 muggio, 
Vi Informo di un fatto grave ed in­

sieme un po' misterioso ieri scoperto. 
Un contadiuo di Parsereano, trazione 

di questo Comune, dopo essere stato a 
lavorare in oampa(;aa coll'erpìce, ^ide 
in un viottolo campestre, proveniente 
da Lauzaooo, un giovinotto tarchiato e 
vestito pulitamente. Aveva però i polsi 
stretti con una oateneita soocigliante a 
quelle che adoperano i reali carabinieri 
e le guardie di finanza. 

Quel giovanotto andava alquanto bar­
collando ed era ferito alla fronte. Il 
contadino lo fece montare nel suo carro 
e lu condusse alla propria abitazione 
adagiandolo in una rimessa. Ma ivi al 
povero giovane tosto vennero meno le 
forze vitali ; interrogato dal contadino 
potè rilevare soltanto che era di Ipplis 
e che era sfuggito alle guardie di fi­
nanza. Poco dopo spirava. 

il contadino informò l'Autorità del­
l'avvenuto; ieri stesso nel pomeriggio 
furono a Pursareano il Giudice istrut­
tore dott. Ballioo ed il medica dott, Clo-
doveo D'Agostini, li qual ultimo con­
statò la frattura all' occipite, ohe può 
essere stata la diretta causa della 
morte. Ma per stabilire meglio le cosa 
si attendono di nuovo il Giudica istrut­
tore ed ii medica suddetti per l'autopsia 
del cadavere. 

Addosso gli si trovò un orologio d'ar­
gento, qualche moneta di oikel, ed in 
un piccolo portafoglio un biglietto di 
Banca da lire 25 ed una bolla della 
comunione pasquale della chiesa paroo-
chiale di Ipplis. 

Sinora sul tatto si potè sapere ohe 
quel gìovaauttu era fuggita alle guardia 
di finanza, le quali avevanlo arrestato 
insieme ad altro compagno, ohe più 
svelto di lui aveva preso il volo, perchè 
conducenti un carro tirato da un ca­
vallo con suvvi due sacchi di zucchero. 

Il giovanotto aveva pure tentata di 
fuggire ed al secondo tentativo di fuga 
le guirdie gli misera i ferri che però 
aoa gli impedirono di darsi a corsa 
precipitosa dopo aver spinto in un fosso 
una guardia di finanza ohe riportò una 
distorsione al pollice di una mano. 

Quanto al giovanotto, nella fuga deve 
aver inciampato, e, caduto a terra, a-
vrà battuto la testa in. qualche sasso 
e da ciò la ferita grave che causò 
la morte., Ma, come ho detto, l'autopsia 
stabilirà meglio le cose e con altra mia 
potrò darvi maggiori particolari. 

Gorizia» 21 maggio. 
Suicidio — Fulmine che-uccide 

e incendia — Una mano stri­
tolata. 
lari mattina póneva fine ai ,8uai giorni 

mediante uppiccagio.na il signor Fede­
rico BUar, sensale di cavalli, uomo ohe 
aveva varcata la sessantiija. , Mandava 
ad effetto la disperata risoluzione nMn 
propria abitazione, sita in via Ribalta 
N. 2. Para che, la mancanza di mezzi 
e una malattia incurabile abbiano con­
dotto i! pover' uomo a questa mìsera 
fine. 

* 
Il fulmine cadeva sabato alle 5 pom. 

fra S. Lorenzo di Mossa eVillanovadi 
Farra, incendiando una stalla, dove e-
rano tre buoi ed un vitello. Quésti a-
nimati rimasero vittima del fulmine, ed 
il proprietario ne riportò un danna di 
circa 800 fiorini. 

* 
Venne condotta a questo Civico Ospi­

tale femminile una povera ragazza di 
Piedimonte, Rosa Clanoig, d'anni 15, 
operaia in quella cartiera, che aveva 
avuto stritolate tra dita della mano de­
stra, impigliatasi in un ingranaggio. 

S u i c i d i o . A Verzegnis la conta­
dina Elena Fior, essendo affetta da ma­
lattìa incurabile, davasi la morte anne­
gandosi nel torrente Malaga. 

Caduto In m a r e . Lunedì mat­
tina a Trieste il tacchino Francese) 
Grisoh, d'anni 53, da Pordenone, abi­
tante in via della Ghiaccerà N. 2, cadde 
in mare dal molo S. Carlo, Tratto a 
salvamento dal bandaio Antonio Braii-
dolin, fu poscia accompagnato a casa 
sua. 



IL FRIUILI 

B l n K T O z I a n i e i i t o . La famiglia 
del teste defunto Simone Di Lenardo, 
commossa profondamente per l'immane 
sciagura da cui fa colpita, sento il do­
vere di ringraziare dall iotimo dal cuora 
tutti quei numerosi amici a oonoaceati 
ohe si prestarono cosi ad alleviare il 
suo dolore, coma ad onorare d'un ultimo 
tributo d'affetto la salma del suo amato, 
accoupagoandola all'ultima dimora ed 
inviando corone. 

Tavagnuco, '>lt nugj^o 1895. 

[HE 
(La Città 8 il Comune) 

•TltH» a s e g n o . Domani 23 cor­
reste, dalle 6 alle 9 ant., tiro prepara­
torio e lezioni 3,4,6,6, dal tiro ordinario. 

B . L i l c e o - G l n n a s i o d i U d i n e . 
È aperta l'inscriziono agli esami Suo al 
31 maggio corrente, per i candidati ad 
naa delle due licenza; Ano al 15 giugno 
p. V., per i candidati all'ammissione. 

Presso la Segretaria sì possono leg­
gera le norme concernenti le domande 
d'inscrizione a i telativi allegati. 

O c c h i o a l l e p a l l e ! Il Comando 
del Presidio militare partecipa che dal 
giorno 87 corr. al 20 giugno p. v. la 
troppe di questo presidio si reolieranno 
al poligono di Oodia par la esercita­
zioni di tiro collettivo. 

Una bandiera rossa collocata in vici­
nanza dei bersagli indicherà che si sta 
eseguendo il tiro, 

Àiora nella festa iiiastlea 
al Campo dei giuochi. 
Il tempo mioacoioso aveva fatto ri­

nunciare all'idea di eseguire l'annunziato 
trattenimento ginnastico; quando un rag­
gio di sola animò i nostri giovani atleti; 
si decisa ohe il saggio avesse luogo, e 
in un paio d'ora, taluni a piedi taluni 
in biBioletta portano in giro gli av-

, visi improvvisati e reqaisisoono tutti 
colóro ohe dovevano prender parte al­
l'azione. Si può dire che nessuno mancò, 
eccettuato il Roner, trattenuto a Gorizia 
io luogo poco gradevole, causa i noti 
bisticci con un agente di polizia, e del 
quale siamo lieti di annunziare la avve­
nuta liberazione. 

• Alle 16.30 ebbe principio il. tratteni­
mento cóll'eséreizio collettivo degli alunni 
delle scuoia tecniche ed elementari, as­
sieme alla squadra degli allievi della 
scuola di ginnastica, Data l 'età ed il 
limitato numero di prova, si può dira 
ohe questi giovani si diportarono .mira­
bilmente, ed il pubblico mostrò di inte­
ressarsi grandemente a queste piacevoli 
manovre. 

Poscia ai tirò al giavelotto, giuoco che 
avrebbe potuto riuscire assai meglio, se 
i! tempo avesse permessa ai nostri gin­
nasti alcuna prove sul Campo. È sempre 
un ottimo esercizio tìsico ed assai gra­
dita al pubblico. Tarn e Rubbazzer, fu­
rono i più distinti. 

Riuscì graditissimo al pubblico anche 
il salto coll'asta; si lamentò soltanto ohe 
due soli vi si cimentassero. 

La piramidi colle scala sono uno sport 
che attrae l'attenzione del pubblico in 
modo straordinario. Le piramidi vennero 
eseguita con molta disinvoltura ed io 
modo inappuntabile, ed i ginnasti furono 
vivamente applauditi. 

Spettacolo nuovo per Udine fu quello 
della lotta nel Campo dei giuochi. Solo 
pochi giorni prima del saggio si pensò 

' a introdurre questa novità nel pro­
gramma, S, nonostante i pochi assalti 
eseguiti, ij pubblico vi prese molto in­
teresse. Sentiamo con vivo piacere che 
la Direzione intende eli dare un largo 
sviluppo alla lotta, che deve logicamente 
considerarsi lo scopo supremo della gin­
nastica. 

Par ultimo il calcio^ nel quale, no­
nostante siasi giuocato poco durante la 
primavera, causa il mal tempo, si nota­
rono signifloan ti ptogresai. Per la rottura 
di un pallone vi fu un qualche ritardo 
a incominciare, fatto che non si rinno­
verà più perchè vi sarà sempre il ri­
cambio. La partita fu brillantissima: il 
partito nero vinse tre punti e ne per­
dette uno. 11 pubblico incomincia a ca­
pire 11 giuoco e a seguirlo con molto 
interesse. 

Abbiamo inteso da un signore che 
assisteva al giuoco, un' osservazione che 
Giovanni Bardi ha lasciata scritta tre 
secoli or sono, vale a dire che questo 
giuoco abbraccia tutti i movimenti im­
maginati dalla ginnastica ad altri ancora 
ohe i ginnasti non hanno mai escogitato, 
e ciò oltre alla gioia che procura ed 
allo spirito di resistenza ohe sviluppa. 

Assistevano al saggio oltre mille par­
sone; notammo il senatore di Prampero, 
il senatore Pecile, il sindaco colla sua 
signora, la marchesa Colloredo, la con­
tesse di Trento e Conoina ecc. ; ma evi­
dentemente il pericolo di uno sorosoio 
di pioggia, che iacomiaciava a cadere 

B principio dolio spettacolo, trattnnne 
molte signoru linll'intervenire. 

Siamo lieti di poter annunziare che 
domenica prossima si ripeterà il saggia 
con programma raodiflcato: riuscirà molto 
attraente. 

La Società di ginnastica, coli'introito 
di questi saggi, intendo di procacciarsi 
i mezzi par mandare in buone condi­
zione una numerosa squadra ai'concorso 
di gianastioa che avrà luogo ne! prossimo 
autunno in Roma, per festeggiare il 26° 
anniversario della sua liberazione, 

SpoHman. 

^ocUbtit p r o t e t t r i c e d e i i ' I n -
I h n x i a d i U d i n e . A tutto 15 giu­
gno è aparto il concorso per l'invio di 
bambini bisognevoli dì cura appatfè-
nenti a famiglia onesta e povere di que­
sto Comune, agli Ospiiì marini e alle 
Colonie alpina. 

Il limite d'età per essera ammessi alla 
cura marina ò fissato da! 5 ai 14 anni 
per i maschi, e dai S ai 16 per lo fem­
mine. , 

Il limite d'età per essera ammessi 
alla cara alpina è fissato dai 5 ai 14 
anni par i maschi a dai 6 ai 16 per 
le femmine. 

Lo domande saranno prodotta alla 
sede della Società in via delia' Posta 
ne! locali dei Filippini I piano, dalle 
ore 3 alla 4 pom. di tutti i giorni, meno 
I festivi, a dovranno assera corredata :. 

a) del certificato di nascita ; 
b) de! certificato di vacoinaziofle; 
e) dal certificato medico che indichi 

II bisogno di una o dell'altra delle suin­
dicate cure. 

Nelle istanze è necessario sia indicata 
con precisione la via a numero d'abi-
tazion'e dei concorrenti. 

Udine, 22 maggio 1895, 
• La Presidenza. 

A s s o l u z i o n e . In UiHa 'I'arro3to, 
assistito dal signor avv. dott. Raimondo 
Luzzatto, compariva lunedi presso la 
Pretura Urbana di Gorizia accusato dalla 
contravvenzióne del § 23 della legge 
sulla stampa il giovane signor Pietro 
Roner di- anni 20, agente presso la ditta 
Ferrari di Udina. 

Il signor Roner Vaniva accusato di 
avara senza la prescritta autorizzazione 
distribuito ed affisso in Cormons degli 
stampati recanti un'avviso il quale se­
condo la denuncia prodotta dall' i. r. 
commissario di confine a Cormons non 
sarebbe stato di solo interesse indu­
striala 0 locale. 

Il giudica i. r. aggiunto signor Oo-
vacig accogliendo le vedute dalla difesa 
mandò assolto l'accusato (che venne su­
bito posto a piede libero) dichiarando 
che quelli stampati si rifarivano alla 
pubblicazione d'interesse puramente in­
dustriale, fatta dalla ditta Ferrari di 
Udine di biciclette che tiene in depo­
sito. 

Il signor Roner aveva depositato f. 25 
ed una bicicletta del valore di lira 400 
a titola di cauzione per essere po­
sto a piede libero, domanda che in se­
guito ad una insinuazione prodotta dal 
summenzionato Commissariato gli venne 
respinta, quantunque si sia trattato'd'uoa 
contravvenzione per la quale la legge 
sulla stampa non commina altro ohe una 
semplice multa da f. 5 a f. 200. 

Questo tatto avrà seguito presso le 
autorità superiori alle quali il signor 
Roner si rivolgerà in via diplomatica 
per ottenere una soddisfazione contro il 
procedere di quei Commissariato. 

I l s o l i t o f u r t e r e l l o . Nella notte' 
da sabato a domenica i ladri penetra­
rono mediante chiava falsa nella bot­
tega di pizzicherìa di Lucia Nardnzzi 
in via Grazzano n. 76, a rabarono-ga-
neri par l'importo di lira 59 circa e 
lire 3 in palanche. 

Denunciato il furto, che assomiglia 
ai parecchi jfffeoedenti rimasti impuniti, 
l'autorità ha attivato indagini per isoo-
prire l'autore o gli autori e para che 
stavolta ne sia sulle traccio. E sarebbe 
proprio buona cosa che così fosse! 

B e t t l f l c a . Neil'artiaoletto di cro­
naca di ieri dal titolo Una gamba mal 
conciata, incorsa un errore ohe conviene 
rettificare. La macchina, montata dal 
velocipedista che investi il pittore Fran­
cesco Olivo, portava il n. 184 e non 164, 
ed apparteneva al noleggiatore di bici­
cletta Giuseppe Morassi e non Silvio Toso. 
Tanto in omaggio M'uniauique suum. 

A v v e l e n a t o ? Un disgraziato si­
gnore affetto da una delle solite malattie 
del iìbertinaggio credette bene di ricorrer 
a uno dei tanto decantati rimedi che riem­
piono le quarte pagina dei giornali. Ac­
cadde però elle andò a sbattere il muso 
in un Roob che conteneva deutooiornro 
di mercurio (sublimato corrosivo). Noi 
lo abbiamo veduto in uno stato vera­
mente compassionevole ! Perduti ì ca­
pelli, i sopraccigli, 1 baffi, cogli occhi 
fuori dell'orbita, magro, stecchito, dal 
respiro affannoso, con continua saliva­
zione, frequentissime e penosissime op­
pressioni ailo stomaco, i labbri neri, 
tutto ci fece confermare l'avvelenamento 

lento 8 straziante di quel povero mal­
capitato cagionatogli dal mercurio. Ci 
richiese dì qualche schiarimesto e noi 
sebbene incompetenti pure per prove 
luminosa di fatti ohe valgono alla volta 
assai più di una teoria, gli abbiamo sug­
gerito lo Sciroppo depurativo di Pari-
glina del dott, Giovanni Mazzolini di 
Roma, coma l'aBioo rimedio non solo 
atto a guarire la malattie acquisite, ma 
a combattere i tristi efi'etti dei prepa­
rati mercuriali quando per sventura se 
ne fossa fatto uso, e ne sentiamo il do­
vere di' farne di pubblica ragione i ri­
sultati ohe ottenos il Signore suindicato 
dopo due mesi di cura che ritornò ad 
una perfetta salute. Questo depurativa 
si vende in bottiglia a L. 8 e portano 
impresso nel vetro Farmacia G. Mazzo-
lini Roma e la marca di fabbrica. 

Deposito unico in Udina presso la 
farmacia di Q. Comessatti — Venezia, 
farmacia Bolner, alla Croce di Malta. 

E l e z i o n i p o l i t i c h e , li Munici­
pio, di Udine ha pubblicato il seguente 
manifesta : 

Il r. Decreto 8 maggio determina che 
i Collagi Elettorali Sieno convocati il 
giorno 26 maggio 1895 all'effetto di e-
leggere il proprio Deputato al Parla­
mento Nazionale. 

La riunione degli Elettori di questo 
Comune è fissata alla ore 9 antimeri­
diane nei locali qui sotto indicati. 

Occorrendo la votazione di ballottag­
gio, questa seguirà nei locali stessi alle 
ore 10 antimeridiane del giorno 2 giu­
gno p. V. 

Par poter accedere nei locali della 
votazione ogni elettore dovrà esibire il 
certificato comprovante la sua inscri­
zione neila lista elettorali. 

Udine, U 19 maggio 1895, 
Il Sindaco 

eUO M0RPUR80. 
Luoghi di riunione per gli elettori. 
Saziane 1. Al Municipio (sala attigua 

a quella dell' Ajaoe). 
Sezione U. Nel locala per le scuola 

in via dei Teatri (sala superiore). 
Sezione III. Al Palazzo Bartolini (sala 

terrena), 
Sezione IV. Nel locala per lo scuole 

in Via dell'Ospitale. 
Seziona V. All'Istituto Tecnico. 
Seziono VI. Nel locale par le scuola 

a S. Domenico. 
Seziona VH. Nel locala per la scuola 

all'ex Convento della Grazie. 
Sezione Vili. Nel locale per le scuola 

all'ex Convento delle Grazie, 
Sazione XX. Nella Frazione di Cussi-

guacco (edificio scolastico). 
Saziona X. Nolla Frazione di Paderno 

(idem). 
Sezione XI. Nella Frazione dei Rizzi 

(idem). 

T e a t r o M i n e r v a . La comma­
dia Il Veglione di Bisson ha avuto ier 
sera quel successo brillanta di schietta 
ilarità, che non la può mancar mai 
quando l'esecuzione n'è affidata ad at­
tori come quelli che formano la Com-
pagoia Andó-Leigheb, 

Il pubblico numerosissimo ha festeg­
giato assai il Leigheb, la Paladini-Ando, 
la Leigheb, il Belli-Blanes, a gli altri, 
dispiacente di aver dovuto dire cosi 
presta addio a questa valente e simpa­
tica schiera di artisti. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale delta Sladcu — (Talafono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolca — Carbone fossile - ' 
Coke — Antracite —• Lagna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercia 
di Udìue. 

Agenzia della Tramvia a vapora Udina-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dall'Acqua 
di Gleicheabarg > Johannisbrunnen ». 

Osservazioni ffleteorologiohe 
Staziona di Udine — R. Istituto Tecnica 

INoTitàliÉrticoliprlstaffliiafefiasè 
IlasoUse da stampa da ognliipcazzo 

ZliWI C . m. - M i l a n o 
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3,4 

17.6 
1 

18.4 . 

Tomporato» J^j^j^ ,g^ 
Tempacatura minima all'aparto 11,3 
Tempo prababiU; 
Vena daboU moiìdionali — Oielo nuvoloso " 

Qualohe loggoro tamponila. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 92, del 18 maggio 1895, 
contiene : 

— À Gomona si ò istitoita una SoeietA coo-
parativa in nome collettivo, sotto la ragione ao-
oiale Casaa prestiti di San QiaBoppe, 

— Vorlialo e bilancio della Caaaa turalo di 
Fagnigola, 

~ Decreto prefettìzio che autoriaa l'Ufficio 
del Oeoio civile ad occupare 1 fondi per la sl-
•tomazions di un tratta delia - strada naaionale 
camìca, 

— Smarrimento di una quitanza di lire 770 
rilasciata dalla Tesoreria al signor Qoido Cigaioa, 

— Nel giorno 4 giugno p, v., presso il Muni­
cìpio di S. Odorico, scade il termine per offrire 
l'anmento del veotesimo per l'appalto dei ìavori 
di coatruztone di una conduttura d'acqua scoperta 
per gli abitanti di Flaibano, L'asta è «tata prov­
visoriamente aggiudicata per lire %3M. 

G r a t i s . Per speciale accordo con 
la ditta G, C, Hérion di Venezia, i no­
stri abbonati e tutti coloro che ne fa­
ranno richiesta potranno avere la Guida 
dell' Esposizione Internazionale Artistica 
di Venezia. 

R l n g r a z l a m e u t p . Il figlio, la 
nuora, la sorella e i nipoti della com­
pianta Caterina Treo vedova Martini, 
vivamente commossi, ringraziano tutti 
delle dimostrazioni d'affetto ricevute 
nella luttuosa circostanza, e chiedono 
compatimento so nell'acerbità del dolore 
incorsero in quaiche involontaria dimen­
ticanza. 

Udine, 2Z maggio 1898, 

Deposito generale p e r 
Ti tallii deir Acqua uiine-
rule naturale ulcaliua di 
l^duigisbruttu presso Bo> 
hitsch 

Fratelli Dorta - OiiiB. 

H O T i Z I E E DISPACCI 
DEL, MARTINO 

Il principe di Napoli a Parigi ? 
Parigi 21 — Il Figaro an­

nuncia che il principe di Na­
poli, recandosi alle nozze del 
duca d'Aosta, si fermerà a Pa­
rigi. La notizia è commentata 
favorevolmente nei circoli fi­
nanziari e politici. 

Congiura contro Paure? 
Parigi SI — Si è raddop­

piata la vigilaoza intorno alla 
persona del presidente della Re­
pubblica. Circolano voci, alle 
quali però pochi credono, di 
una congiura scoperta contro 
il Paure e che coinciderebbe 
coli' agitazione realista. 

GorrJBrs commgrciaig 
S e t e . 
Milano, 21 maggio. 

Le condizioni del mercato odierno 
sono eguali a quelle di ieri, 

Uolta trattativa, molte visite alla merce 
e molta prove, ma di vendite se no con­
tano poche per le sole difficoltà di tro­
varsi sul prezzo. 

Il filatoio, quasi solo, è quello che 
dà la spìnta a oonoladere e diffatti an­
cor oggi le greggia andanti a prezzi 
staziouarii diedero il contingente mag­
giore d'affari. 

Buona in generale sono le notizie sul-
l'aljevamento bachi a solo qualche la­
mento odesi intorno alla foglia gelsi, la 
quale, col tempo alquanto freddo e im­
bronciato, non può svilupparsi come lo 
si dasiderarebba, 

(Dal SaU). 

(Vedasi annunzio in quarta pagina) 

PreiataePrMleiiataMrlcaCaiellì 
ANTONIO FANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
ÀI BatrlisU di Sua liaestà U Be 

Grande assortimento cappelli da uomo 
della rinomate fabbriche. ' 

Unico ed esclusivo deposito della ce­
lebra Casa Johnson e G. di Londra. 

Assortimento cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio e confeziono di cappelli 
par signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

Ricco assortimento di modelli delle 
primarie Case nazionali ad estere, se­
condo la ultimissime novità. Si riducono 
secondo i costumi più moderni. 

Modicità nei prezzi. 

D e n t l o l u a del Dott. SMITH. Ri­
medio inglese eEScacÌHÌmo, unico, contro 
tutte le malattie cagionate dalla pHma 
dentiiìone dei bambini, quale l'inflamma-
aioae delia bocca, le aJTtP, mal bianco, 
diarrea, convolsioni, stato febbricitante, 
dimagramento, perdita delle forzo, ecc., 
U a . ^ O ai fltoone, per posta cent. 80 
in più. Scrireio alb Farmacia STRAZZA, 
Piazza Fontana, Milano — 0. Erba — 
Paganini Villani e 0, — A. Manzoni e 0,, 
e nelle primarie Farmacia del mondo. 

Fagiuoli sbucciati 
di, sollecita cottura, digeribilis­
simi, squisiti (Privativa indu­
striale). Si vendono qui presso 
i più rinomati negozianti di 
commestibili in scatole da kg. 1 
a lire 1.20, da kg. Ii3 a cent. 65 
e da kg, l[i a^cent. 35. 

Tenuto conto del risparmio 
in combustibile ed in quantità, 
non vengono accostare di più 
che quelli colla|buccia. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 22 maggio 189S. 

21 mag. ,22 mag. R e n d l t » 
Itat. 5 Vg contanti. 

> fine mese -, . 
Obbligazioni Asso Bocles 5 •/< 

Obbl l« ;az lonl 
Ferrovie meridionali 

3 "/» Italiano , , , , 
Fondiaria Banca d'Italia 4 "/, 

• . 4 V L 

> 5Vp Banco di Napoli 
Ferrovia tJdme-Pontebba . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6 
Prestito ProviQcia dì Udine 

A z i o n i 
Banca d'Italia s 

> di Udine 
• PopoUre Friulana . . 
« Cooperativa Udinese 

CotonìBoio Udinese 
> Veneto. 

Società Tramvia di Udine . 
• Forr, Meridionali, , 
< > i^diterraneo, 

Cianibl e v a i a l e 
Francia ohéqno 
Germania , , 
Londra • 
Àmirìa e Bttnconots , , , • 
Corono « 
Napoleoni • 

C l t l m t d l a p a e o l 
Chiusura Parigi an eoupona 

Tendenxa debole 

94,10 
8t,20 
96 . -

300.— 
283,— 
490,~ 
495,-
4ll0.-
440.— 
5 1 2 , -
1 0 2 -

876,-^ 
116,— 
120 , -
33,50 

1200 . -
261,— 

70,-
9 7 0 . -
497.— 

104.66 
123,90 
26.39 

216,'/, 
107,— 

20.90 

90.20 

98.90 
9 4 . -

• 9 6 , -

8 0 0 , -
2 8 8 , -
490.— 
496,— 
400.— 
440.— 
512.— 
1 0 2 . -

872.— 
1 1 6 . -
1 2 0 . -
83.60 

1200.— 
262.— 

70.— 
669.— 
496,— 

104,65 
123,90 
S6,40 

ai8.«/. 
107,— 
20,90 

89.82 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRUReO-DENTISTA 

D E L L E SCUOLE DI VIBNMA 

Assistente per molti mi lei U pf. STeWcli 
TmteQcmisiiltitt e res ie 11. 

U d i n e - Via PoscoUe, 5 - . U d i i d e 

AKTONIO ANOEU gerente reaponsabUo 

In Udina preaio le Farmaoio,M.;Ale3BÌ e^Filipu'-zi 

mìì MALTO imm 
il migliore, il più naturale, il 
più sano f.a tutti ì surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Ognuno può skuìipitre da se 
COIJLI ARTICOLI DKL PREMLVTO E PRIVILEGIVTO STABILIMBNTO 

ZINI è G M. 
M I L A N O - C o r s o P o r t a R o i n n u a , t l 6 - M I L / % : V O 

Con nna di questo Presse. 'qualsiasi persona pu5 r i t r a r r e i l jnesessario par jvivere , 
lavorando anche in c a s i , profHSsantìo la mrblle a r t o tipografloa. 

Superano il migliaio lo dichiaruioni pervenuto dalle Ammioiilrazioni Governative, Comandi 
Milibri, (Jiiinte Monicipaii, Society,Operaie, occ.,]atie3t(ioli2l'utilità e porfszioiie di qnoito Preste, 

ORjinfo PBBKOVIAÌIIO 
Partenze 

DÀ minai 
M. 2.— 
O. isa 
Ù-\ 7.03 

O. 1320 
0 . 17.60 
a 30.18 

E 

Arrivi 
% •mMBnJi 

6,65 
910 

10.14 
14.IS 
18.30 
1X.it  
83.0S 

D. B.OB 
0. B.S6 
0 , lO.t.S 

D. u.ao 
M. 18.16 
P,"I7.iil 
0 . 22.a) 

Qoeato treno si (erma a Pordenooa. 
') Parte da Pordenone. 

Arrivi 
k vana 

7.4B 
10.16 
15.!4 
16.B6 
23.40 
a 1.40 
286 

Itk UUWA A pommu ÌIK FOHmSA A imun 
0. e.5e 9.— 0. 8.30 9.2B 
D. 7£6 9£5 D. 9.29 nj& 
0. 10.40 18.44 0. 14.% 17.06 
0 . 17.06 19.09 0 . 16.6S 19.40 
P. J,7.as . • ,80.60 ,, P. 18.37 2(1.06 
UÀ man i. naiooiU' DA roSTOai. k osmi 

0 . 7.67 957 M. 6£3 9.07 
M. 13.14 16.45 0. issa 16 37 
0. 17.26 1936 M. 17.14 19.97 
Celnsidnin — Da PoHo|raaR> per Veiìona 

alle oro 10.12 e 19.62. Da Veneida arrivo alle 
ora 13,16. 

DÀ <SUÀlBUÀ*FanQ. DÀ SnUHS À O U À B S À 
0. 9.80 10.15 0. 7.65 8.45 
M. 1446 16.38 M. 13.10 , I3£5 
0. 19.16 2 0 . - 0 . 17.66 1B.36 

DÀ t rom À QlflDÀUI DÀ wnBktx A \mva 
M., 6.10 BAI 0. 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 M. 9£S 10.28 
M. 11.80 12.01 M, 12.29 IS.— 
0 . 16.40 16.07 0. ia.49 17.16 
U. 19.41 20.12 0. 20.30 20 68 

&& imiss 
M. 2.66 
O, 8.01 
M. 16.42 
0. n 30 

7.30 
11.18 
19.36 
20.47 

DÀ 
0. 8.26 
0 . 9 — 
0 . 16.40 
M. 17.45 

À m i l a 
11.07 
13.66 
19.56 

1.30 

/' / ^ ^ / / / ' • / . . /. »y 

^, • ̂ ^^p0^éa3^tif,Mif4ta^na^ cùx^C^ 8. fSg^S.mim^c&jpéùu^^ 

,. eiora^ ^ ^ 1.B0 » 
» ^ òop-nmn<f t. .. t-^O .* « _^ 

/ran£tì a/to'àk^^o/t£ Ji^/amysttj^roiiyfn^aMmg \ 

t ^ 

Ogni Amminiatra^ione, ogni Bnte morate, ogni Reggimento, edJ]ogni privato potrà avere la 
propria economica tipograJSa. 

Luce oaatiraati-i 84 X 5 8 L . > 5 8 0 . 
Lace cen t ime t r i . 50 X 3 1 K. 3 9 0 | j L u c e oeonmBtr i J23 ' /a X l o ' / ' 

3'5 X 2& l i i - 1 4 5 l i » » 15 
U ; 9 5 

138 
Impianto di Tùiògrafio da ,̂Dgai 'gf^uo, con carattari detlIajFram. FoQderia \Zlìil C. M. già 

Pètibda di Parigi. Pornìturo ^ ' r Ammìsiatramonì ferroviaria e Tramwaya ed articoli tari coi quali 
Vjn'uno può stampare da lèl Pagiaatorì, Kumeratorìt CàratUri io gomma ed aocho in ottone per 
tffg±iot\ di Libri. MaccUtua da «omaro eoa maiuscolo a jinmascolo per BOIS JLirej 1 3 0 . 
' O y c l o s i t y l da ogni pr&z.20. 

Cassette tjpogr£(frGhe 
clagaatÌBaimo, Contasgciid tutte Compo-
in(oìÌD,T«ro bronzo j)érft(ti»iiim étiT quali 
si possono o(feastroìa'leltdEr<}Qf,̂ )̂iccole cir-
colarì, diciture^ biglietti da visita eec. Hav-
Tone da L". S , 3 , S , 7 , l O ; S O , 3 S 
ù 4iQ. (All'importo aggtun;;ore quello per 
la apedi^ioup oioé wnt. 76 per l l tsno deilé. 
pfiaié vói (htiiensipai, |.'il5(> M j u c ^ l a l 
da L:Si>,ej[t. i!.S5 pef• qnella d^ E, 4è.) *' 

Timbri variabili 
di ?ero_Brbnao a Bolo^Liro' t&éSSS 

OBABIO DSLLA XEAMVIA A VAFOBB 
É D I K B - S A I V D A N i B L E 

Partenze Arridi 
u tmnra À • . U u s n u 
a . A. 8.— 9.47 
B. A. 11.20 13.10 
R. A. 14.50 1643 
R A. 1 8 . - 19.62 

Partenze Arrivi 
DÀ a. SÀKnu À ontHa 

6.46 R.A. 8.33 
11.16 S. T, 12.10 
13.60 R.A. 16.85 
18.10 a T. 19.35 

glMacchlne celeri americane 
ad iscUosiratuia continua 

il non plus ultra dellO'^Msiochine per stampare a 
mano. — Celerità, solidità ed eleganza. 

Luce cent. 86 X 17 Lira 3 1 S 
. 34 X 32 .• ' J 3 9 0 
. 47 X 32 . 5 0 0 

In tal prezzo sono compresi 1* àppoggiacarte ^ i rela­
tivi . bracci, ondici cassette caratteri con pezzi diecimila, 
marginatore, filot^ ed interlinee, tntti gii accessori' e 
cassa'imballaggio. Con queste macchine â  possono 
stampare a mano colta massima facilità le bostè da 
lettere, i biglietti da vìsita e le piccole circolari in 
nomerò dì 160O e piò all'ora e 1000 all'ora gli Stam­
pati grsiidi occapantì tolta la tace. 

T A M P O N I I N A L T E l i A B l U 
perchè non ammuffiscono nell'inverno e non ammolli*^ 
scono- tìelfestate. 

Dimensione cent. 16 X 9 Lire ^ . B O ' 
. U X 7 . l . B O 

a righe mobili , 
in vero. b^oiusQ, per ot­
tenere SÌQitare CQQ 'tipi J 
di;4Mw#ii ^ m t ì 0 l 
BpeeÌe.irioro costo y&tm ^ 
dalle II. 3 > più. ^ t 
Bilia a richiesta. — Caa-

"aatttìf'a scompartì conte­
nenti caratteri in me­
tallo per essere adoperati 
eoi Timbri a righe mobili 
harreoe ds L. S in più. 
Unire all' importo i Centesimi 75 per l'invio de! pac30 postale od imballaggio. 

impianto di fabbriche di timbri 
am eistema ZINI C. M. privilegialo e premiato. 

Macchino per fabbricare timbri in vera gomma elaatica vnlcamzxata dalle L, ÌQO in poi. 
Macchine corredala anche di caratteri e di tutto l'occorrente per la /ftbbricajtione dei timbri, da 
L. 3 0 0 in poi. - TIMBRI IK GOMMA ed in METALLO, ~ ìammm d'ogni «pecife 

Cataloghi gratis^ ma non si risponde alle let t re chiedesati dettagli aa iion sono accomi^gaate 
dall'importo o da ima caparra per l'artìcolo che vien chiesto. 

Rivolger»! al Premiato e Privilegiato S t a l > Ì l Ì x n e x 3 t t o a s i l V I O . JV!.,, Q f j y r s o 
I ^ o r t a H o u a a n a H O •— A X i l a z i o ova havvi l'eaeluaiva vendita eà eamwiiìone par-
manente delle Macchine. 

CABTEPBHfAPPEZZEHl 
lei Prelati StatHienti iel Fiteflo 

Rappreseatante in Udine e 
Provincia il signor L o r e n z o 
d'Orlandi di'C'it'idale, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli clie non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco'j 
e variato cumfiionario dei di- ' 
segni più nuovi e qualità di-, 
stinte, a prezzi della massima » 
conveniéflza. 

Si assume pure la messa in-, 
opera di dette carte, bordurèj 
relative, abbassamenti, soffitti,, 
a prezzi niitissimi. 

Stanze complete da lire iO ce 
lire 200. 

l § i g u o r e 1 
. I .yosjji r [ cc j .no t t s j , | c jog l i8 rappo più 
jolaoch?* coi _Kyti'j(MÌiùri, d e l l ' ^ t a j e se 
ferete' usò co'ftanta' déllk 

DifKìdIa - Girolaoio Pagliano 
nel vero iàteresse della salate dei eonsuttatori 

Condanna di falsificatori. 
Lo SCIROPPO PAGLIANO depai^tivo del sa.Qgae lo inventato dal Prof. Girolamo 

Pagliano e soltanto gli E r e d i d e l m e d e s l t u o ne poslteggono il segreto ed hanno il 
diritto di fabbricarlo e smerciarlo. 

Essendovi vari Fa;^liaDO ed altri che f^busaoo del aama dando ad jfltei^dere ohe essi 
fabbricano il V r r s S o i r o p p o P a s l l a n o d e p u r a t i v o d e l s a n K u e , onesta 
Dit a Girolamo Pagliano di Firenie, via Pandolfini 18, ca»o ifirùprta, si éftda In dovere 
di smasebcrare essi felsifioatori j e.mentre ai riserva di far, M e r e '( "ààoi'diritB'^per le 
vie legali, rende noto al Piibbliso elio il Triba.^ale• Civile, di Pìré«ije"<!aii5.féiiten*f'20-i2 
Dicembre 18B2, la Corte R. d'Appe'lo di Firenso con Sentenzi 28 Marzo 1893, e l 'Ec­
cellentissima Corte di Ca-safione di. Firenze con Sentenza 28 dicembre 1893 j poi i l Tri­
bunale Civile di Firenze con altre Sentann 13-14 aprile, 28-30 ap-ilo e 24 luglio 1894, 
hinno C'infi'rm.itu e stabilito che nessuao salvo la' « l a a t r » Ul t t s> C t i r o l a i n o P u -
i :> l>no , ba diritto di fabbricai-e e vendere lo SCIROPPO PAGLiASO, rendendo i con-
tiavveiUori passibili delle,spese e dei danni. 

EU mìM mwmmmr 
Uno dei più ricercati prodotti per la'toilettes è-ì'Acqua ^ 

di [Fiori di Giglio è Gelsomino. La virtù di quest'Acqua"' 
è ptiArio della più noiévòlì. Essa dà alla tinta" della",' 
carfl/lftìella mo;*iiiezz», ' i ^nd' veflutaìo c h e ^ a r e n o o ; 
siano che dei più!-bei giorni della gioventù e fa sparite, ' . 
macchie rosse.^ Qualunque signpra' (e quale non lo è?) ,• 
gelosa della pnrez'ia del suo colorito, non potrà fare a 
meno deiracqua di Giulio e Geliomino il cui uso di-, 
venta orinat generale. 

Prezzo: alla bottiglia I , . I .SO. 
Trovasi vendibile pre33.v l'Ufticio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

Yeraartitólatrice 
•4tmipertil>ile 

d e i c a p e l l i 
il^epArata dai 

F r . ' R I Z l I - F i f e n M 

.^igDAlidq.pirima l 
.<appllì,coU|i ,HÌccio-' 
MtfOi ^d om^cfandoli 
^ i eogli, B^^ositi ar< 
-riocia^ri, speciali>in-
oloal^nefla eoa cestola 
Bì ottieae fxa^ pt^feUa o robtHtaiarricciatora 
elegante e nel più breve tempo pouibìJe, man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del mo effetto, 

O^i bottiglia è in elegante astncoio con an-
neut dae arriodatorì speeìatì ed ùi1̂ i£EÌone rala-
tiTa: trovati vendibile m Udina presso l'Àtomi-
nistnizione de! Qiomale 11 Friuli^ a 3Lj. ^ . S O . 

La Polvere Hosea 
a b a s e d i c l U u a 

per ìiManeliìFe 1 denti 
senza d i s t ruggere lo smal to 

dello Stabi l imento farmaceut ico 0 . Cas-
aar in i di Bologna, r inforza 9 preserva 
i d e a t i dal le mala t t ie oni vanno sogge'tli. 

Una scatola l i r e 1 

Si venda presso l'Uffloio annunc i del 
nostro G^^jQad9,, 

8 

Nesstfn' altra Ditta fuorché la nostra può offrire, come facciamo noi tolECI H I I , . ^ 
I j i B E a chiunque potrà provare di essere il S n e c e s u o r e l e i i l M I m a d e l f r a f . 
I ^ l r o i a u t o S*iaffllAiio t n r e t i t o r e d e l l o . ^ i e l r o p p o P a g l i a B o c f e p a r a t l v a 
e r l n f r e / a e a t l v o d e l « a n i ^ i i e . Ciò baita a smentire le mendaci asserxioni dei fal­
sificatori, i quHli per certo non possono fare simile offerta e solo cercano d'ingannare 
il Pubblico. 

oéoOOOOO0O0O0OOOOOQOOO^)OOO09 

Spande StaMlimento Idpo-Elettro-Terllpieo : | 
con apposito locale per la cura KNEIPP (sistema Worishofen) 

D I R E Z I O N E MEDICA A P E K M A N E N Z A 

U D I N E "11^ 
Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto 1' anno — CON APPOSITO,. | 

LOCALE PER LE APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI CURA K S E I P ~ ^ 
bag'pi a vapore, bagni eli tirici generali e parziali — sistema Cartner "un'co in , 
Italia — applicazioni elettriche esterne, pnenmoterapia, mass ggio ecc. , ' ' ' 

Abbonamento spedale per cura «ori minore di giorni 20. — Cora idrica aein-
plice con camera nel'o stabilimento L . ' 3 5Ò> al giorno, id. sehza cimerà L. 2.00'.' 
— Cura idro-elettrica ecc. con camera L. 5 0 0 al giorno; id. senza camefai-
L. 3.50. — Per bisogni od esigenze speciali prezzi da convenirsi. — Lo Stabi-' _ 
1 mento non tiene pensione, ma 1» si può avere a prezzi modicissimi nelle v i c i o e i i Q 
trattorie, ed eventualmente può venir servita anche in camera , X 

D.r Domenico Calligaris. 

Le migliori tinture del mondo 
r t e o n o s e l u t f e i l a o l t r e t r « 9 i t n 
u n n i o o m e l e p i n e f f i e o e l e 
a«flDJiat l i n e a t e I n o c q n e « o n » 
l e s e f t u e n t l ; 

Rigeneratore ''universale, 
Ristoratore dei Capelli Fratelli JUxii 

Virente 
di ANTONIO. L O N G E G A — ^éesezia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

loro la morbidezza e la freschezza della 
irpferito da tntti perchè di semplicissima 
Alla bottiglia l i . a # 

A C Q U A C E L E S T E A F R I C À N A 
La più rinomata tintura istantanea in una sola boUigha 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-' 
raziono. Ognuno può linsersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è dunitura quindici giorni. t m M 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 meJi e si vende a i,. « . 

T ' Ì . W e ' f l . Ì F O T « C Ì B A I F I C . - 4 ISTAi^TAIWEA 
Questa premiata 'Tintura" di" speciale convenienza per le signoie, poiché la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come |a^ maggior parte di. 
simili tinture in 3 hottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell 0 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola fc. 4 . 

C E U O i l i E AMliUBOAIVO 
V l n t n r a I n O o s u e t l e o . - Unica tintura solida a fonna di cosmetico, 

preferita a qmmte sì trovano in ctmmcrcio - Il Cfrone nmericano e composto di 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta, unge m 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a L . 3 . 5 0 . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi ilei giornale « IV F H I I l I i l », Via 
Prefettura N. 6. 

U d i ne 1895 — Tip . M a r c o B»rdtuBO 
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